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EXPORT

The global trade in ornamental fish involves c. 125 countries worldwide and is worth c. US $15–30 billion 
each year

FRESHWATER
Evers et al., J Fish Biol 2019, 2019, 94, 909–916; doi.org/10.1111/jfb.13930

MARINE
Biondo et al., Animals 2024, 14, 1761; doi.org/10.3390/ani14121761

Singapore

Japan

Czech Republic

ThailandMalaysia
Indonesia

Israel

Brazil

Sri Lanka

Colombia

Others



Global IMPORTS by region 2014–2021 in million EUR (2020 prices)

MARINE ornamental fishes trade moves tens of millions of fish 

globally (EU 24-million-euro annual trade value)
Biondo et al., Animals 2024, 14, 1761; doi.org/10.3390/ani14121761



MARINE ORNAMENTAL FISH TRADE

Globally, 48 exporting and 38 importing countries were involved in the marine ornamental fish trade

Data from Biondo and Burki, Animals 2020, 10, 2014; doi:10.3390/ani10112014



Top importing European countries of ornamental fish between 2014 and 
2021



Malattie batteriche
Mycobacteria

Potenzialmente zoonotici, 

con capacità di persistenza 

nell'ambiente e nelle 

vasche, possono 

sopravvivere a lungo in 

substrati e biofilm. Sono 

osservati con particolare 

frequenza in specie d’acqua 

dolce, ma possono colpire 

anche specie marine. M. 

marinum, M. fortuitum, 

and M. chelonae.

L'infezione può presentarsi 

in forma cronica e subdola, 

tipici granuloma. Mortalità 

bassa.
Diagnosi: coltura lenta, 
PCR, istologia con 
granulomi.
Trattamento: difficile; 
spesso depopolamento 
consigliato, isolamento dei 
pesci colpiti.

Erysipelothrix rhusiopathiae

È un batterio gram-positivo, 

zoonotico e capace di 

persistere nell'ambiente. 

Nell'uomo può causare tre 

forme cliniche: cutanea 

localizzata (erisipeloide), 

cutanea diffusa e septicemia. 

Nei pesci ornamentali è stato 

recentemente identificato 

come causa di ulcerazioni 

orofacciali e necrosi. Nel pesce, 

il sierotipo spaC è considerato 

più patogeno.

Diagnosi: coltura aerobica, PCR 
16S rRNA, test spa isoform.
Trattamento: eritromicina; 
disinfezione con benzalconio 
cloruro.

Edwardsiella ictaluri

In origine ritenuta specifica 
dei pesci gatto, è oggi 
documentata anche in 
zebrafish e in altre specie. I 
segni clinici includono 
letargia, emorragie intorno a 
occhi, opercoli e pinne, 
ulcerazioni cutanee e ascite. 
Eventi di stress possono 
scatenare la malattia e la 
mortalità può raggiungere il 
60% entro 10 giorni.
Diagnosi: coltura su TSAB, 
PCR gyrB gene, istologia.
Trattamento: florfenicol, 
enrofloxacin in mangime; 
quarantena e riduzione dello 
stress.

Edwardsiella piscicida

Riclassificata nel 
2012

2012
da E. tarda, è 

associata a malattia 
sistemica in numerose 
numerose specie, 
incluse koi, con 
distribuzione globale. I 
globale. I segni clinici 
clinici comprendono 
depigmentazione e 
scolorimento cutaneo, 
cutaneo, emorragie 
esterne, segni di 
setticemia, 
esoftalmo

esoftalmo
, 

, 
ascite e 

petecchie.
Diagnosi: coltura, PCR 
gyrB gene, istologia con 
necrosi multifocale.
Trattamento: buone 
pratiche di biosicurezza 
e quarantena.

Francisella noatunensis subsp. 
orientalis (Fno)

Intracellulare. Provoca una 

infiammazione granulomatosa 

cronica, con interessamento 

soprattutto di ciclidi dei grandi 

laghi africani (es. Malawi). I 

segni clinici includono letargia, 

anoressia e nuoto 

spirale/circolare. Si osservano 

spesso granulomi multifocali 

in milza e rene.
Diagnosi: istologia con 
granulomi, PCR, coltura.
Trattamento: florfenicol, 
ossitetraciclina; biosicurezza e 
quarantena essenziali.



Malattie virali

Cyprinid Herpesvirus-

2 (CyHV

2 

-2)

Carassius auratus (pesce rosso). 

Anemia, mortalità fino al 100%. 

Presente nel 78% degli allevamenti 

allevamenti monitorati in 3 stati USA.

USA.

Diagnosi: PCR quantitativa, ELISA per 
anticorpi.
Trattamento: nessun trattamento 
specifico; supporto con temperature 
controllate (13-15°C favorisce 
resistenza).

Koi Herpesvirus 

(CyHV-3/KHV)

Carpe koi e carpe comuni. 

Mortalità 70–100%. Segni: 

necrosi branchiale, ulcere 

cutanee, occhi infossati. T 

ottimale: 16–25°C. Diagnosi: PCR 

PCR e ELISA. Vaccino attenuato 

attenuato disponibile in alcuni 

alcuni Paesi. Notifica WOAH.

Diagnosi: PCR (più sensibile), 
ELISA per anticorpi, isolamento 
virale su cellule KF-1.
Trattamento: nessun trattamento 
efficace; depopolamento 
consigliato; temperatura >29°C 
può ridurre mortalità; sale 0,1-
0,3%.

Carp Edema Virus (CEVD)

(CEVD)

Koi e carpe. Poxvirus 

emergente. Causa "koi 

sleepy

sleepy

 disease", edema 

branchiale, letargia, 

enoftalmia

enoftalmia

. T: 15

. 

–25°C. 

Mortalità maggiore nei giovani. 

giovani. Diagnosi: PCR + 

istopatologia. Prevenzione: 

quarantena e sale (0,3–

0,5%).

0,5%).

Diagnosi: PCR, istopatologia, 
microscopia elettronica.
Trattamento: nessun 
trattamento specifico; 
quarantena, sale 0,3–0,5%, 
trattamento infezioni 
secondarie.

Spring Viremia

Colpisce a 10–15°C, notifica WOAH. 

WOAH. Aumentare temperatura se 

temperatura se possibile.

Diagnosi: PCR, isolamento virale.
Trattamento: Nessun trattamento; 
malattia denunciabile, quarantena 
obbligatoria.

Lymphocystis

Causa escrescenze bianche; gestione 

con riduzione dello stress.

Diagnosi: osservazione clinica, 
istologia.
Trattamento: supporto e riduzione 
dello stress; auto-limitante in molti 
casi.

Megalocytivirus

Colpiscono principalmente pesci 

ornamentali marini. Ritrovati a 

livello globale. Sintomi aspecifici 

e organo-distruttivi, possibili 

portatori asintomatici.

Diagnosi: PCR, istologia.
Trattamento: prevenzione 
tramite quarantena.



Malattie parassitarie
Ichthyophthirius 
multifiliis & 
Cryptocaryon irritans

Protozoo ciliato tra i più
comuni

comuni
in acquariofilia. Provoca 

Provoca puntini bianchi diffusi, 
diffusi, sfregamento contro 
arredi e respirazione accelerata. 
accelerata. Il ciclo vitale è 
fortemente influenzato dalla 
dalla temperatura: trattamenti e 
trattamenti e durata dipendono 
dipendono dalla velocità di 
sviluppo dei tomonti e dalla 
presenza di forme libere in 
acqua.

• Segni tipici: macchie 
bianche, letargia, pinne 
chiuse

• Azioni: aumento 
controllato della 
temperatura quando
appropriato, supporto alla 
qualità dell'acqua

• Nota: intervenire presto 
migliora molto la prognosi

Diagnosi: osservazione clinica, 
esame microscopico fresco di 
raschiati cutanei.

Trematodi — Gyrodactylus & 
Dactylogyrus

I monogenei colpiscono 
soprattutto pelle e branchie, ma 
con meccanismi d'azione 
diversi. Gyrodactylus (anche
acqua salata) è spesso viviparo e 
può aumentare rapidamente in 
vasca, mentre Dactylogyrus
(solo acqua dolce) depone uova 
resistenti nell'ambiente, 
rendendo più complesso il 
controllo del focolaio.

• Segni tipici: irritazione, 
eccesso di muco, branchie 
branchie arrossate o 
danneggiate

• Gestione: quarantena, 
monitoraggio dei pesci 
ospiti e pulizia accurata
dell'ambiente. Aumento
temperature se possible 
per Gyrodactylus, e 
diminuzione per
Dactylogyrus..

Diagnosi: esame microscopico 
di raschiati cutanei e branchiali.

Amyloodinium
ocellatum/Piscinoodinium
m pillulare

Parassiti dinoflagellati responsabili 
responsabili di una patina fine e 
fine e polverosa sul corpo, spesso 
spesso visibile come riflesso 
dorato o brunastro su specie 
marine. Possono danneggiare 
pelle e branchie, causando 
dispnea, inappetenza e 
comportamento apatico. Le 
terapie variano in base alla 
salinità, alla specie ospite e alla 
alla compatibilità con il 
trattamento scelto.

• Segni tipici: aspetto 
vellutato, respirazione 
rapida, fotofobia

• Azioni: oscuramento della 
vasca e riduzione dello 
stress

• Prevenzione: quarantena di 
nuovi pesci e monitoraggio 
della vasca

Diagnosi: osservazione clinica 
(patina polverosa), esame 
microscopico.

Macroparassiti —
Argulus

Argulus
& Lernaea

Parassiti di dimensioni maggiori, 
spesso identificabili a occhio nudo. 
Argulus aderisce alla cute e si 
nutre di sangue e tessuti 
superficiali, mentre Lernaea si 
ancora in profondità con una 
struttura filamentosa, creando 
lesioni persistenti e rischio di 
infezioni secondarie in specie 
d’acqua dolce.

• Segni tipici: irritazione 
localizzata, piaghe, pesci che 
che si grattano

• Gestione: rimozione 
manuale quando possibile, 
trattamento ambientale e 
farmacologico

• Rischio: lesioni croniche, 
infezioni batteriche 
secondarie e stress 
prolungato

Diagnosi: osservazione diretta 
(visibili a occhio nudo).

Chilodonella & Brooklynella

Protozoi ciliati che causano forte 
irritazione cutanea e branchiale, 
con aumento della produzione 
di muco e peggioramento della 
funzione respiratoria in specie 
d’acqua dolce (Chilodonella) e 
marine (Brooklynella). In molte 
situazioni cliniche compaiono 
rapidamente nei pesci debilitati 
o in ambienti con qualità 
dell'acqua non ottimale, 
richiedendo interventi rapidi e 
mirati.

• Segni tipici: muco 
eccessivo, branchie 
irritate, nuoto irregolare
irregolare

• Approccio: trattamenti 
chimici specifici (tipo sale 
o acqua dolce) e 
stabilizzazione delle 
condizioni ambientali

• Obiettivo: ridurre il carico 
parassitario e prevenire
recidive

Diagnosi: esame microscopico 
di raschiati cutanei e branchiali.



Malattie fungine

Saprolegnia parasitica (Water Mold)

Principalmente specie d’acqua dolce. 

dolce. Associata a lesioni o 

immunodepressione. 

Diagnosi: osservazione clinica, esame 

microscopico di raschiati.

Trattamento: rimozione tessuti morti, 

bagni salinizzati (0,3-0,5%), 

miglioramento qualità acqua, (verde 

malachite).

Mycobacteri

ria

Edwardsiella
piscicida

piscicida

CyHV-2

KHVIchthyophthirius 
multifiliis

multifiliis

Saprolegnia parasitica



Example

Common name Scientific name Origin History date Histology Real time PCR for 

Megalocytivirus

(Rimmer et al., 2012).
Black-bar chromis Chromis retrofasciata

(Pycnochromis retrofasciatus)

Recently Imported 

from abroad

Died during the 

transport

Sept 2021 Septicaemia and suspect 

underlying viral infection

Doubt

Black-bar chromis Chromis retrofasciata

(Pycnochromis retrofasciatus)

Recently imported 

from abroad

Died  during the 

quarantine period

Sept 2021 Septicaemia and suspect 

underlying viral infection

Mild positive (Ct 34)

Comet Calloplesiops altivelis Recenlty Imported 

from abroad

Died  during the 

quarantine period

Sept 2021 Septicaemia and suspect 

underlying viral infection

Positive (Ct 31)

Black-bar chromis Chromis retrofasciata

(Pycnochromis retrofasciatus)

Recently imported 

from abroad

Died during the 

quarantine period

Oct 2021 Septicaemia and suspect 

underlying viral infection

Mild positive (Ct 35)

Bristle-tail file-fish Acreichthys tomentosus Recently imported 

from abroad

Died during the 

quarantine period

Oct 2021 Septicaemia and suspect 

underlying viral infection

Doubt

Sunburst 

butterflyfish

Chaetodon kleinii Recently imported 

from abroad

Died during the 

quarantine period

Nov 2022 Septicaemia, parasitic 

infection and suspect 

underlying viral infection

Negative

Sunburst 

butterflyfish

Chaetodon kleinii Recently imported 

from abroad

Died during the 

quarantine period

Nov 2022 Septicaemia, parasitic 

infections and suspect 

underlying viral infection

Negative

Common name Scientific name Origin History date Histology Real time PCR for 

Megalocytivirus

(Rimmer et al., 2012).
Pastel-green wrasse Halichoeres chloropterus Imported from 

abroad 6 years 

earlier

Died in a display tank 

where it lived for 6 

years

April 2023 Septicaemia and 

Cryptocarion infection

Negative

Twospot surgeonfish Ctenochaetus binotatus Imported from 

abroad 6 years 

earlier

Died in a display tank 

where it lived for 6 

years

April 2023 Septicaemia and 

Cryptocarion infection

Negative



Prevenzione e gestione delle malattie: le migliori pratiche

Protocolli di Biosicurezza

Implementare rigorose misure igieniche e di disinfezione per tutte le 

tutte le attrezzature e i nuovi elementi introdotti nell'acquario. Questo 

Questo include l'uso di attrezzi dedicati per ogni vasca o la loro 

sterilizzazione tra un uso e l'altro per prevenire la contaminazione 

contaminazione incrociata.

Procedure di Quarantena
Isolare tutti i nuovi pesci, piante o invertebrati in una vasca di quarantena 

quarantena per almeno 2-4 settimane. Questo permette di monitorare la 

monitorare la comparsa di eventuali malattie e trattarle prima che possano 

possano diffondersi nella vasca principale.

Gestione della Qualità dell'Acqua
Mantenere costantemente parametri chimico-fisici stabili e ottimali 

ottimali (temperatura, pH, ammoniaca, nitriti, nitrati) attraverso test 

test regolari, cambi d'acqua parziali e un'adeguata filtrazione. La qualità 

qualità dell'acqua è la prima linea di difesa contro lo stress e le malattie.

malattie.

Riduzione dello Stress
Fornire un ambiente adeguato alle specie ospitate, un’alimentazione 

un’alimentazione bilanciata e variata, nascondigli sufficienti e garantire la 

garantire la compatibilità tra le specie. Un ambiente stressante debilita il 

debilita il sistema immunitario dei pesci, rendendoli più suscettibili alle 

suscettibili alle infezioni.

Rilevamento Precoce e Monitoraggio
Osservare attentamente i pesci quotidianamente per individuare 

tempestivamente cambiamenti nel comportamento (nuoto, appetito, 

interazioni), nell'aspetto fisico (colorazione, pinne, cute) o nella 

respirazione. Un intervento rapido può fare la differenza nella prognosi.

Consulenza Veterinaria Specializzata
Non esitare a consultare un veterinario acquatico o un esperto in caso di 

sintomi persistenti o malattie non identificate. La diagnosi accurata è il 

primo passo verso una cura efficace e mirata.
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